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Mentre andiamo in stampa, 
apprendiamo della morte 
di Sergio Generani, gran-

de amico della nostra Melegnano. 
Fondatore del glorioso Circolo ar-
tistico, per tanti anni ha giocato un 
ruolo di primo piano nel mondo 
dell’arte locale  

Ottimi risultati alla Cortina 
Dobbiaco Run e alla Mon-
za-Resegone per gli atleti 

dello Sports club Melegnano. Il so-
dalizio si conferma un punto di ri-
ferimento per lo sport cittadino, 
che sarà in festa nel tradizionale 
evento del 7 e 8 settembre  

Sarà domenica 8 settembre la 
Camminata in rosa, il cui ri-
cavato andrà alla casa di co-

munità per la prevenzione onco-
logica (nella foto le organizzatrici, 
per info telefonare al 333/4654480). 
Ma sono tanti altri gli eventi del-
l'estate locale  

ilMelegnanese
Con voi dal 1967

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.
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editoriale

Buone vacanze!!!

Chiedo scusa alla favola antica, se non mi 
piace l'avara formica, io sto dalla parte 
della cicala che il più bel canto non ven-

de, regala. 
 
Chi non ricorda la bella favola di Gianni Ro-
dari sulle cicale? Il canto della cicala è sinoni-
mo di estate, caldo, afa: nelle sere estive il loro 
incessante frinire ci accompagna in quella di-
mensione di bonaccia e spleen bodleriano ca-
ratteristico della stagione più calda. Un’estate 
al mare, Vita balneare cantava Giuni Russo ai 
miei tempi. Come d'abitudine ecco arrivata la 
passerella estiva, per un mese archivieremo 
tutto: il lavoro per chi ha ancora la fortuna di 
averlo, i problemini familiari accumulati in un 
anno, la laboriosità fatta di scadenze quotidia-
ne. D'estate avviene la metamorfosi kafkiana, 
ci trasformiamo in cicale: cantiamo l'inno alla 
vita che ci manca da un anno, oziamo su 
spiagge assolate fino a sera. Ma non per tutti. 
  
Esistono anche ferie intelligenti: città d'arte da 
visitare, quintali di libri da leggere, camminate 
all'aria aperta. Il mese d'aria non chiede nien-
t'altro che dimenticare tutto quanto in un an-
no ci ha reso stanchi e depressi. E pensare che 
fino a 50 anni fa il viaggio più lungo (per i più 
fortunati) era sulle colline di quell'Oltrepò 
oramai abbandonato o in quella Brianza tanto 
cara al Manzoni. I più benestanti si azzarda-
vano a una settimana in riviera, già Bordighe-
ra era un miraggio per ricchi. E non dimenti-
chiamoci di coloro (almeno un terzo dicono 
le statistiche) per i quali le vacanze estive per 
vari motivi rimangono un sogno. Chi scrive 
vedrà passare quel sogno di mezza estate tra 
campi generosi e tramonti infuocati: su strade 
sterrate e vecchi mulini, ascolterà quel richia-
mo della nostra terra carica di storia, tra il pro-
fumo del viburno e il canto meraviglioso delle 
cicale.  

Buone ferie.   
 
P.S. “Il Melegnanese” tornerà in edicola saba-
to 14 settembre. 
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Con l’installazione delle telecamere, arriva la Ztl permanente
Stefano Cornalba 
 
 

In arrivo la Ztl perma-
nente nei fine setti-
mana della movida, 

che in futuro il venerdì e 
il sabato sera sarà off li-
mits tutto l'anno al pas-
saggio dei veicoli. La 
svolta è arrivata in que-
sti giorni, quando l'am-
ministrazione ha dato il 
via libera ad un inter-
vento di cui si parla da 
tempo in città. “Il pro-
getto prevede la posa 
delle telecamere in via 
Conciliazione all'angolo 
con le vie Frisi e Roma e 
all'altezza del civico 63 

di via Castellini in dire-
zione di piazza Vittoria - 
afferma il sindaco Vito 
Bellomo -. Tutto questo 
ci consentirà di istituire 

una Zona a traffico limi-
tato permanente nel 
cuore di Melegnano, che 
verrà garantita dall'ac-
censione delle teleca-
mere in determinati 
orari della giornata”.  
 
Si spieghi meglio… 
In via Conciliazione la 
Ztl sarà vigente dalla do-
menica al giovedì dalle 

20 alle 2 di notte, quan-
do potranno transitare 
solo i veicoli dei residen-
ti di Melegnano e i mez-
zi autorizzati.  
 
Ma non solo… 
Dalle 20 alle 2 di notte 
del venerdì e del sabato 
il centro città sarà chiu-
so a tutti i veicoli con ec-
cezione dei mezzi dei 

Venerdì e sabato sera 
centro chiuso in città

Nell’immagine 
via Conciliazione 

residenti nella Ztl e di 
quelli autorizzati.  
 
L’obiettivo… 
E’ quello di rafforzare la 
sicurezza in un punto 
nevralgico che, compli-
ce la movida del fine set-
timana, vede la presen-
za di centinaia di giovani 
e decine di famiglie. 
 
I tempi… 
L'avvio del progetto sarà 
subordinato al rilascio 
della preventiva autoriz-
zazione da parte del Mi-
nistero competente, a cui 
a breve presenteremo la 
richiesta per installare le 
telecamere e istituire così 
la Ztl, che potrebbe pren-
dere il via nei primi mesi 
del 2025. Fermo restando 
che, con tanto di apposi-
ta ordinanza, in determi-
nati periodi dell’anno 
potremmo sospendere la 
Ztl. 

I fiori di montagna sono tanti e ne 
crescono di diversi tipi secondo l’al-
titudine. Osservarli, ammirarli, sa-
perli riconoscere e rispettarli duran-
te una salita o una semplice 
passeggiata è un’attività in grado di 
rendere l’escursione un’esperienza 
più immersiva.  
Anemone, Arnica, Botton d'Oro, 
Cardo, Genziana, Genzianella, Gi-
glio di montagna, Ginestra, Non ti 
scordar di me, Papavero alpino, 
Stella alpina e molti altri bellissimi 
fiori aiutano a entrare in contatto 
con l’ambiente che ci circonda. Di 
recente sono rimasto incantato dal-
la distesa a perdita d’occhio di Ro-
dodendro che ho potuto ammirare 
a 2100 metri di altitudine nel grup-

L’estate  
in fiore 

po dolomitico del Brenta. Il colore 
rosa intenso degli arbusti sovrastava, 
coprendolo, il verde dei prati dando 
al paesaggio un’immagine surreale, 
offrendo spunti alla mia immagina-
zione.  
 
Il Rododendro è un fiore di rara bel-
lezza con un caratteristico profumo 
di resina, da cui si ricava un miele 
pregiato. Conosciuto anche come 
Rosa Alpina porta però con sé una 
triste leggenda. Si narra che una ric-
ca e capricciosa fanciulla chiese al 
suo fidanzato un mazzolino di fiori 
in dono come prova d'amore. Il gio-
vane si arrampicò su una roccia riu-
scendo a raggiungere il punto più al-
to e a raccogliere un mazzetto di 

Alessandro Massasogni

roselline rosse per la sua amata, ma 
la scalata si rivelò più pericolosa del 
previsto e il giovane precipitò nel 
vuoto. Cadendo avrebbe lasciato di-
verse gocce del suo sangue sui rami 
dei cespugli tra le pietre e queste 
tracce rossastre avrebbero dato ori-
gine a un nuovo fiore, di un rosso più 
acceso, il Rododendro, considerato 
simbolo d'una vita sacrificata.  
I sacrifici cui è sottoposta la vita pos-
sono trovare nella natura occasioni 
di conforto e serenità. L’estate, con 
la sua luce e il suo calore, è tempo 
propizio per lasciarsi accarezzare 
l’anima tra nuovi desideri e speran-
ze, come una brezza su un campo in 
piena fioritura.  

Buona estate. 

Genitori e figli 
Fidarsi, ma… 
Ogni anno il papà di Martino (nome di fantasia) lo 
portava dalla nonna per trascorrere le vacanze esti-
ve: a vacanze terminate, tornava a casa sullo stesso 
treno dell’andata. Un giorno il bambino disse ai ge-
nitori: “Ormai sono grande: posso andare da solo a 
casa della nonna!”. Dopo un periodo di riflessione e 
una breve discussione, i genitori acconsentirono a 
Martino di andare da solo. Sono fermi alla stazione 
in attesa della partenza del treno del loro piccolo. Lo 
salutano dandogli alcuni consigli, mentre Martino 
ripete loro: “Lo so, me l’avete detto già mille volte”.  
Il treno sta per partire e il papà gli mormora all’orec-
chio: “Figliolo, se ti senti male o insicuro questo è per 
te” mettendogli qualcosa in tasca. Adesso Martino è 
solo seduto sul treno proprio come voleva, senza i 
suoi genitori per la prima volta. Ammira il paesaggio 
dal finestrino, attorno alcuni sconosciuti parlano.  
 
Stare loro vicino 
Nel mentre arriva il capotreno e fa commenti sul fat-
to che un bimbo così piccolo viaggi da solo. Una 
persona lo guarda con tristezza, c’è chi afferma: “Ma 
si può lasciare un bambino solo!?”. Ora Martino non 
si sente più a suo agio: ogni minuto che passa si in-
tristisce e ha paura. Abbassa la testa, si sente messo 
nell’angolo con le lacrime agli occhi. Allora si ricorda 
che suo padre gli ha messo qualcosa in tasca. Trova 
il foglietto, sopra c’è scritto: “Figliolo, sono nell’ulti-
mo vagone”. 
Questa è la vita, dobbiamo lasciare andare i nostri 
figli: dobbiamo fidarci di loro. Ma dobbiamo sempre 
esserci nell’ultimo vagone a guardare se hanno delle 
paure, trovano ostacoli e non sanno cosa fare. Dob-
biamo sempre stare loro vicino finchè avranno bi-
sogno dei genitori.               Franco Monti 

La pillola del Frank

Maggiore  
sicurezza 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Domenica 29
settembre
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L’amministrazione assicura la massima trasparenza, ma le forze d’opposizione partono all’attacco

Franco Marignano 
 
 

A Melegnano si alza 
il velo sulla maxi-
operazione Tami-

ni-Lidl, ma ci sono già le 
prime polemiche in am-
bito politico e non solo. 
Con la prima conferen-
za di Valutazione am-

bientale strategica an-
data in scena in questi 
giorni, è entrata nel vivo 
la fase preliminare al 
grande intervento nella 
periferia est: oggi pre-
sente nel piazzale cen-
trale del quartiere Mon-
torfano, il supermercato 
della Lidl traslocherà 
sull’area della via Emilia 

per oltre un secolo quar-
tier generale della Tami-
ni, che attualmente è di 
proprietà del gruppo 
Terna.  
In questi giorni è stato 
pubblicato il rendering 
dell’operazione redatto 
dalla GB&Partners, al-
l’interno del quale sono 
ben visibili il parcheggio 
da 117 posti auto, la se-
conda strada di collega-
mento al Montorfano e 

la rotonda sulla via Emi-
lia all’altezza del futuro 
market: si tratta di tre tra 
gli interventi collaterali 
alla realizzazione del su-
permercato grande 
1.500 metri quadrati. 
L’assessore all’urbanisti-
ca Lorenzo Pontiggia ha 
assicurato “la massima 
trasparenza”, ma c’è da 
registrare anche l’affon-
do dei consiglieri comu-
nali Pietro Mezzi di Sini-

Lidl-Tamini, è già bagarre in città

Nelle foto  
da sinistra 
l’assessore 
Pontiggia  

e l’ex sindaco 
Pietro Mezzi 

stra per Melegnano-Eu-
ropa Verde, Alessandro 
Lambri e Dario Signori-
ni del Pd e Cosimo San-
to di Insieme Cambia-
mo.  
 
117 posti auto 
“Riteniamo sbagliato 
procedere per singoli 
casi come sta facendo 
l’amministrazione - in-
calzano -: oggi l'ex Tami-
ni, domani l'ex Consor-

Parcheggio 
e rotonda

zio agrario, dopodoma-
ni l'ex vivaio sulla via 
Emilia. Operazioni tanto 
importanti dovrebbero 
essere ricomprese nella 
variante generale al Pia-
no di governo del terri-
torio, che così facendo 
viene svuotata di conte-
nuto”. Ma sono anche 
altre le questioni solle-
vate da una parte delle 
opposizioni. “Da quanto 
ci è dato sapere, l'area 
dell’ex Tamini verrà solo 
parzialmente bonificata, 
mentre una parte consi-
stente sarà semplice-
mente messa in sicurez-
za – rimarca la nota -. 
Quali sono le motivazio-
ni? Dai disegni si deduce 

poi una grande spianata 
di parcheggi con scarsis-
simo verde: saranno po-
chi i benefici per il quar-
tiere in termini di 
dotazione di verde”. 
 
Secondo le minoranze, 
”serve più verde, più al-
beri e meno asfalto. Pri-
ma di ogni decisione 
serve infine un maggior 
coinvolgimento dei cit-
tadini e degli abitanti 
del quartiere”. Nel suo 
parere la Città metropo-
litana ha sollevato la 
questione delle bonifi-
che ambientali, mentre 
la sezione locale della 
Fiab (Federazione italia-
na ambiente bicicletta) 
si è concentrata sulle te-
matiche di natura viabi-
listica. Ma anche il co-
mitato di quartiere 
Montorfano sta seguen-
do la vicenda con gran-
de attenzione. 

"All'Ombra dei cipressi e dentro l'ur-
ne confortate di pianto...". 
Chissà se quel pianto del Foscolo 
studiato a scuola risulterebbe anco-
ra oggi "men duro" se il nostro poeta 
avesse avuto la possibilità di condi-
videre la fatal quiete con un amico a 
quattro zampe. E' certo che il Fosco-
lo nella sua materialistica visione 
della vita considerava la morte come 
la fine di ogni cosa e non erano certo 
i pianti o i fiori o l'ombra ristoratrice 
dei cipressi a consolarlo. Ma i tempi 
cambiano e anche i sepolcri non so-
no più quelli di una volta.  
Ho letto da qualche parte, infatti, 
che una Amministrazione comunale 
vicina a noi ha modificato il regola-
mento di polizia mortuaria dando la 
possibilità di scelta a chi vorrà di far-

Gli animali 
con i defunti 

Amo i cani 
ma qui  

mi fermo 

La versione di Prandi si tumulare con un animale. Non un 
animale qualsiasi ma un animale 
amico, fedele, sensibile che potrà es-
sere seppellito (condizione sine qua 
non) in un'urna separata. Giacerà 
l'uomo con il suo corpo e accanto al 
corpo vi sarà un altro corpo in cene-
ri, un cane forse, o un gatto o altro. 
 
Nelle fumide giornate novembrine e 
nei tristi anniversari porteremo fiori 
non solo ai nostri cari, ma anche agli 
animali cari dei nostri cari, a quel ca-
ne o a quel gatto che si distinsero per 
affetto e bontà, dimostrando di esse-
re all'altezza per istinto e per fedeltà 
al proprio padrone. Esistono già ci-
miteri per animali, e nemmeno trop-
po distanti da noi. Alcuni hanno un 
monumento in piena regola con 

tanto di nome, fiori, luci e epitaffi 
scritti nella pietra, altri sono spazi 
comuni dove si è liberi di buttare li-
beramente le ceneri dell'estinto.  
Amo gli animali, ho un codibugnolo 
che tutte le mattine mi sveglia con il 
suo canto perfetto e un gufo che al 
buio mi offre la buonanotte dall'alto 
della sua saggezza. Nelle sere estive 
vedo due ricci che timidamente si 
espongono tra il fogliame del giardi-
no. Alcune lucciole (insetti) nell'afa di 
questi giorni mi indicano che un lu-
micino di speranza in questo mondo 
esiste ancora. Comprendo il ciclo vi-
tale e biologico della natura. Confido 
nell'uomo e nella sua arca, sopravvis-
suto dopo il diluvio in anima e corpo 
a una nuova alleanza con Dio.   

Ma qui mi fermo.  

Ernesto Prandi

I soffitti 
del castello 

sono originali? 

Lo sapevate che?

Nella foto 
i soffitti 

del castello 

Domanda di Roberto G. “Sono 
originali i soffitti del Castello 
Visconteo Mediceo di Melegna-
no?”. 
 
In molte sale del Castello Vi-
sconteo Mediceo di Melegna-
no, i soffitti a cassettoni in le-
gno sono ancora in grado di 
mostrare la loro straordinaria 
bellezza nonostante i 500 anni 
di vita. E paradossalmente pro-
prio nell’ala lunga, non ancora 
restaurata, le tessere di questi 
soffitti ci mostrano colori bril-
lanti come l’arancio, il rosso, il 
giallo e il verde, con disegni 
geometrici, stemmi e motivi 
floreali.  

Colori brillanti 
In ala lunga la controsoffittatura 
allestita nei primi del ‘900 ha in-
direttamente protetto non solo 
gli affreschi, ma anche questi stu-
pendi soffitti che ci fanno stare 
col naso in su in completa ammi-
razione. Nella parte centrale del 
castello, la pavimentazione ha 
invece subito un destino diverso: 
il cotto originale è stato sostituito 
in sede di restauro, ma resta an-
cora visibile nei passaggi tra le 
porte permettendoci di calpesta-
re la sua storia plurisecolare. I 
soffitti a cassettoni dell’ala lunga 
possono essere ammirati duran-
te le aperture straordinarie di 
quest’ala del castello. 

Francesca M. 
Guida Storica Amatoriale  
Pro Loco Melegnano aps 
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Info utili
Turni farmacie AGOSTO 2024 
Giovedì 1 Dezza, Melegnano 
Venerdì 2 Metanopoli, S. Donato 
Sabato 3 Comunale Cerro, Cerro al L. 
Domenica 4 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,39 alle 12,30 Pertini, Melegnano 
Lunedì 5 Serenella, S. Giuliano 
Martedì 6 Petrini, Melegnano 
Mercoledì 7 Poasco, S. Donato 
Giovedì 8 Gaspari, Cerro al L. 
Venerdì 9 Civesio, S. Giuliano 
Sabato 10 Comunale 1 S. Donato 
Domenica 11 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,39 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lunedì 12 Comunale 1 S. Donato 
Martedì 13 Brusa, Colturano 
Mercoledì 14 Serenella, S. Giuliano 
Giovedì 15 Petrini, Melegnano 
Venerdì 16 Comunale 1, S. Donato 
Sabato 17 Comunale 1, S. Donato 
Domenica 18 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,39 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 19 Pellegrini, S. Giuliano 
Ma 20 Comunale, Vizzolo P. 
Me 21 Comunale 1, S. Donato 
Gi 22 Comunale Vizzolo P. 
Ve 23 Rubisse, S. Giuliano 
Sa 24 Comunale 1, S. Donato 
Do 25 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,39 alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 26 Borgolombardo, S. Donato 
Ma 27 S. Barbara, S. Donato 
Me 28 Comunale 1, S. Donato 
Gi 29 Balocco, Melegnano 
Ve 30 Nuova, S. Donato 
Sa 31 Carpiano, Carpiano 
Turni farmacie SETTEMBRE 2024 
Do 1 Comunale 4, San Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 2 Borgo Est, San Donato 
Ma 3 Dezza, Melegnano 
Me 4 Metanopoli, San Donato 
Gi 5 Comunale Cerro, Cerro al L. 
Ve 6 Borgolombardo, San Donato 
Sa 7 Gelo, Dresano 
Do 8 Comunale 4, San Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 9 Comunale 1, S. Donato 
Ma 10 Gaspari, Cerro Al L. 
Me 11 Verri, San Zenone 
Gi 12 Maggioni, Melegnano 
Ve 13 Nuova, San Donato 
Sa 14 Brusa, Colturano 
Do 15 Comunale 4, San Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Pertini, Melegnano 
Farmacia Comunale 4, Via Tolstoj 4 Accanto 

L’assessore Vailati presenta il nuovo corso della polizia locale

Franco Marignano 
 
 

Cristiano Vailati ha 49 
anni e da due è asses-
sore alla sicurezza e 

alla polizia locale. “Con il re-
cente stanziamento di oltre 
230mila euro - sono le sue 
parole -, abbiamo dato il via 
alla rivoluzione della polizia 
locale, che è partita con l’as-
sunzione del nuovo dirigen-
te Antonio Barbato”. 
 
Secondo le opposizioni, la 
sua assunzione è l’ammis-
sione dei fallimenti prece-
denti… 
Sin dal nostro insediamento 
ho pensato all’assunzione 
di un dirigente, che poi si è 
concretizzata nella figura 
del dottor Barbato, figura di 
competenza ed esperienza 
che di certo rappresenterà 
un valore aggiunto per la 
nostra città. 
 
Tra risse, musica a tutto 
volume e partite a pallone, 
in centro città le notti dei 
residenti sono insonni… 
Più che di risse parlerei di 
qualche discussione tra due 
persone, episodi che pur-
troppo accadono nono-
stante i controlli serrati di 
polizia locale e carabinieri. 

Gli unici due episodi di 
probabili risse che coinvol-
gevano più persone sono 
stati immediatamente se-
dati dai nostri agenti di po-
lizia locale che in questi 
mesi hanno iniziato il terzo 
turno serale. 
Proprio in piazza Vittoria 
piazzeremo una delle tre 
telecamere intelligenti pre-
viste anche nelle piazze IV 
Novembre e Risorgimento, 
altre zone sensibili da que-
sto punto di vista. In futuro 
un intervento analogo po-
trebbe riguardare le piazze 
Matteotti in centro città e 
Bianchi nella periferia sud. 
 
Di cosa si tratta? 
Stiamo parlando di occhi 
elettronici sempre più sofi-
sticati e innovativi, le cui 
immagini garantiranno 
un'ottima qualità anche 
nelle ore notturne. Teleca-
mere simili potranno poi 
assicurare il riconoscimen-
to facciale, ma la stessa co-
sa avverrà sul fronte dei 
suoni e dei rumori. Quanto 
agli occhi elettronici oggi 
presenti nelle piazze cen-
trali di Melegnano, li spo-
steremo nei quartieri peri-
ferici, dove potrebbero 
rivelarsi molto utili. Arrive-
remo così ad un centinaio 

“Telecamere, droni e…”

Nell’immagine 
l’assessore Vailati 

di telecamere nelle varie 
zone della città. 
 
Addirittura… 
Solo negli ultimi due anni 
con il mio assessorato ne 
sono state acquistate 35. 
Tutto questo in attesa della 
centrale operativa all’avan-
guardia prevista nel nuovo 
comando di polizia locale 
in corso di realizzazione a 
metà di via Martiri della Li-
bertà: gli agenti potranno 
visionare in tempo reale le 
immagini di tutti gli occhi 
elettronici presenti nella 
realtà locale. Ma saranno 
anche tante altre le novità 
per la polizia locale… 
 
Quali? 
Proprio di recente abbiamo 
acquistato un etilometro, 
grazie al quale ci sarà un ve-
ro e proprio giro di vite sul 
fronte degli ubriachi al vo-
lante, a cui si sono aggiunti 
i pre-test per la rilevazione 
dello stato d’ebbrezza e il 
drug-test. Tutto questo an-
che nell’ottica del nuovo co-
dice della strada, che puni-
sce severamente chi viene 
trovato alla guida drogato o 
ubriaco. Tornando alle no-
vità della polizia locale, le 
divise degli agenti saranno 
dotate di apposite body-

cam, vere e proprie teleca-
mere portatili facilissime da 
usare. Il tutto completato 
dall’acquisto di una nuova 
auto dotata di una cella di 
sicurezza, che è prevista an-
che nel nuovo comando 
della polizia locale in corso 
di realizzazione. 
 
C’è chi ironizza sull’an-
nunciato acquisto di un 
drone… 
Fa ormai parte integrante 
della dotazione delle polizie 
locali: servirà per potenziare 
i controlli nelle diverse zone 
del territorio comunale con 
particolare riferimento a 
quelle seminascoste o diffi-
cili da raggiungere. Checchè 
ne dicano i critici di profes-
sione, in questi due anni so-
no stati davvero tanti gli in-
terventi per rafforzare la 
sicurezza, che ovviamente 
continueranno anche in fu-
turo. 

Nuovo preside al Benini 
Cambio della guardia ai vertici dell’istituto Benini di Me-
legnano, dove il dirigente Claudio D’Antoni lascia la città 
per diventare responsabile del prestigioso liceo scienti-
fico Einstein di Milano. Al momento non è stato ancora 
nominato il sostituto al Benini, tra le maggiori scuole su-
periori dell’intero Sudmilano con la presenza di quasi 
900 studenti distribuiti tra il quartier generale in viale 
Predabissi e la sede liceale staccata in via Cavour.  
 
In città dal 2022 
Arrivato nel settembre 2022, il professor D’Antoni ha tra-
scorso a Melegnano due anni, nell’ultima parte dei quali 
non sono mancati i dissapori nell’istituto cittadino. 

L’istituto superiore cittadino
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Auciello Davide 60 
Bassi Luca 70 
Ben Hamouda  
Linda 67 
Boboc Marinela 80 
Cogrossi Simone 74 
Dachille Andrea 74 
De Nicola Paolo 72 
Econdi Edna 86 
Ferrara Silvia 76 
Fettolini Rebecca 87 
Furdui  
Veronica Iulia 72 
Grieco Alessandro 60 
Indre Daria  
Alexandra 97 
Lisi Federico 60 
Meghras Khaoula 85 
Mihalyi  
Nicola Gabriele 68 
Muro Alessia 80 
Paletti Giulia 67 
Palma  
Gabriel Vincenzo 62 
Panico Gaetano 66 
Penati Alessia 93 
Pilyutskyy Diana 97 
Pugliese Melissa 76 
Radaelli Giorgio 64 
Segovia Cabrera 
Jocelyn Andrea 80 
Veronelli Luca 60 

5°A  
Amministrazione  
finanza marketing 

Bonardi Giorgia 60 
Castellotti Beatrice 61 
Cella Alessia 78 
Clemeno Sara 66 
Colombo Giorgia 73 
Cornalba Giada 86 
Cuomo Christian 68 
Draghi Pamela 87 
Ghizzardi Giulia 83 
Gorini Eleonora 66 
Guercia Carmen 60 

Lioy Antonietta 80 
Mantovan Irene 97 
Mendez Yungan  
Naomi Katherine 78 
Orlando Sveva 70 
Pezzini  
Nicholas Vincenzo 66 
Piazza Dalila 81 
Rancati  
Elisa Birgit 62 
Sapone Simona 77 

5°N Liceo di scienze umane

Abid Shafay  
Jabeen 93 
Bertazzo Diego 68 
Bottieri Martina 68 
Campanile Giada 60 
Ceccarelli Luca 89 
Giudice Andrea 75 
Khalfa Yasmine 68 
Lialyk Maksym 80 
Livraghi Riccardo 70 
Locatelli Giulia         100 
Luviè Alice 82 
Miglio Camilla 87 
Molinari  
Giada Anna 65 
Rossetti Edoardo 80 
Roxo Souza  
Oliveira Goncalves 
Bethania 90 
Scamarcia Aurora 85 
Valgolio  
Davide Matteo 71 

5°C Relazioni  
internazionali  
marketing 

ISTITUTO PIERO DELLA FRANCESCA

CENTRO SCOLASTICO  
GIOVANNI PAOLO II

Abbatista  
Francesco 60 
Aita  
Angelo Gabriele 68 
Antolini Sofia 64 
Casciana J 
onathan 72 
Cattabriga Aurora 66 
Choto Ponce  
Allison Nicole 64 
Di Cesare  
Tommaso 80 
Dolci Melissa 78 
Fivizzoli Elena 68 
Flores Canaval  
Jose Rodrigo 71 
Galeota Tommaso 67 
Giacco Andrea 84 
Khemiri Yasmine 84 
Lin Meixin 90 
Lombardo Giulia 89 
Marotta Carol 67 
Neagu  
Giulia Melissa 62 
Okil Ibrahim 82 
Pirotta Daniele 79 
Quimi Lindao  
David 62 
Sparacino Ruben 75 
Vergari  
Alessandro 70 

5°B Servizi 
informatici  
aziendali 

Angelin Elisa 71 
Barbieri  
Vittoria Sofia 77 
Caccioppola  
Martina 85 
Cammareri  
Valentina 73 
Clemenzi  
Fabrizio Giulio 62 
Delbuono Elisa 80 
Fasciano Luca 66 

Furci Ester 68 
Langella Caterina 60 
Matera Alessia 85 
Oliveira De Magalha-
es  
Isabele 60 
Puggioni Marta 73 
Romeo Martina 70 
Russo Giada 72 
Sgobba Viola 60 
Spoldi Martina 70 

5°L Liceo di scienze umane

Benmaalla Elmahdi 77 
Botros Jean 78 
Cancian Leonardo 76 
Corso Riccardo 95 
Cuffari Gabriele 61 
De Falco Juliana 91 
Ghazouani Eslam 86 
Gianforte Fabiana 78 
Greco Aurora 62 
Hadar Omar Khaled 74 
Lequoque Christian 66 
Lomi Andrea 80 
Lungu Michela 73 
Lutea Mario Nicolas 62 
Marinò Fabrizio 65 
Passini Loris 60 
Sanità Stefano 63 
Sparagnini Mattia 75 

5°A Servizi  
socio-commerciali

Alvarado Herrera 
Nicol 70 
Antonini Giulia 100 e lode 
Baragan  
Nicol Loredana 65 
Bertomoro  
Emma Maria 74 
Chiappa  
Nicole Giulia 60 
Cojocaru  
Iulia Mirabella 94 
De Santis Sofia 96 
Di Liberto Chiara  
Maria Claudia 71 
Gennari Alice 70 
Haggag Basma 66 

Herri Greta 72 
Hewawasam  
Viruni Ariana 62 
Mandrini Camilla 81 
Nasr Hanan Ahmed  
Saad Abdelfattah 70 
Nicastro Giorgia 66 
Occhiuto Ilaria 100 
Pagetti Mattia 70 
Sarini Daniel 70 
Singh Pavneet  
Meho 60 
Testa Ambra 94 
Trovato Gaia 72 
Varvara Dominga 72 
Vlashi Fatima 73 

5°A Servizi socio-sanitari

Badaracco  
Valentina 83 
Bruni Matteo 100 
Capuci Andrea 76 
Caserini Ettore 70 
De Ambroggi  
Riccardo Valerio Vin 91 
De Toma Noemi 72 
Dima  
Giorgia Bianca 71 
Foini Giulia 85 
Galante Alessandro 71 
Malaspina Mariano65 
Manera Lorenzo 60 
Martinelli Davide 60 
Mauro Andrea 90 
Riponi Emma 75 
Ruggiero Emma 74 
Santaniello Sara 79 
Scolari Paolo 93 
Vraci  
Davide Mihai 98 

5°G  
Liceo scientifico 

Bellotti Emma      100 
Brasca Francesco 97 
Conca Eleonora 88 
Crivellotto Elena 80 
Faranda Matteo 85 
Lenzi Filippo 67 
Longoni Gaia 64 
Malaguti Pietro 71 
Marinaro  
Francesca 78 
Resconi  
Daniele Leonardo 82 
Rossetti Annalisa  100 
Rossi Davide 71 
Sala Niccolò 68 
Scognamiglio  
Sabrina 61 
Ticli Martina 89 
Zemignani Alessia 83 
Zemignani Filippo 90 

5°F  
Liceo scientifico 

Alieni  
Amalia Mihaela 95 
Brugia Andrea  
Bruno Lorenzo 86 
Carbone Vittoria 68 
Castoldi Chiara 80 
Corazzari Francesca72 
Desiati Chiara 95 
Ferrucci Letizia 85 
Gilardi  
Irena Maria 80 
Guardiano Giulia 85 

Gullo Giorgia 74 
Kahkah Iman 85 
Lunati Eleonora 66 
Mussi Deborah 97 
Paciulli Chiara 85 
Papaluco Francesca 67 
Ricciardulli  
Melissa Antonia 84 
Roer Giulia 62 
Scroccarello  
Rebecca 80 
Taccone Rebecca 66 

5°M Liceo di scienze umane

Aristarco Sara 97 
Bondavalli Asia 74 
Casalino Elisa 60 
Cavallo  
Francesco Pio 96 
Corrada Edoardo 73 
Fasano Ginevra 84 
Fortunato  
Francesco Paolo 78 
Gerosa Francesco 82 
Lazza Beatrice 73 
Leso Alessio  
Luca Maria 71 
Lietti Arianna 65 
Maioli Lorenzo 70 
Manera Leonardo 84 
Maraschi Bianca 83 
Mirto  
Camilla Carol 71 
Palladino Beatrice 98 
Parata Gabriele 80 
Petrella Anna 66 
Petrosino  
Paolo Karol 70 
Tedeschi Anna 70 
Xiang Alessio 70 

5°E  
Liceo scientifico

Tutti i voti della maturità in città

ISTITUTO BENINI

Ci sono otto “100”, ma uno studente ha meritato addirittura la lode negli istituti di Melegnano

Aru Andrea 60 
Basili Valentina 79 
Biffi Paola 71 
Biggiogero Sara 64 
Bna Luca 83 
Ciserani Linda 79 
Corno Riccardo 70 
Ferrari Federico 80 
Foroni  
Andrea Edoardo 71 
Furlani Alberto 69 
Gandini Matilde 100 
Hanna Matteo 74 
Manganelli  
Simone 100 
Mohamed Amera 81 
Munzone Luca 60 
Pacei Andrea 72 
Rottigni Andrea 60 
Scagnelli William 60 
Sharoubim Nardin 75 
Tavano Daniele 68 
Ventura Andrea 60 

5°A Liceo  
di scienze applicate

Abd El Meguid  
Gabriele 85 
Anania Cesare 78 
Belgio Alessandro 71 
Benassi Claudia 67 
Billo  
Ivan Francesco 75 
Cappelli Matteo 76 
Chiesa Andrea 69 
Di Giulio Leonardo79 
Doniselli Francesco62 
Esposito Mattia 71 
Ferrari Angelica  
Maria Sole 73 
Ghizzardi Samuele 60 
Lanotte Francesco 81 
Lanzo Denise 78 
Maffeo  
MicheleFrancesco 64 
Radice Sofia 62 
Riminucci  
Matilde Sofia 68 
Russo Elena Carol 73 
Sacchi Emanuele 73 
Scommegna  
Andrea 60 
Zanni Ilaria 84 

5°A Liceo  
di scienze applicate
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Attualità 

Ma gli esami 
della vita 

non finiscono  
mai 

Il diario del prof-scrittore

Nell’immagine 
due ragazzi 
subito dopo 
la maturità 

Marcello D’Alessandra

Tutte le volte che...gli Esami di ma-
turità. 
 
Tutte le volte che...gli Esami di ma-
turità non sono gli Esami di maturità 
e basta, per te insegnante commis-
sario o presidente, sono la vita che ti 
passa davanti, inesorabilmente. Vite, 
destini, generalmente già scritti, che 
ti sfilano davanti, cinque ogni matti-
na. C'è quando ci provi a dire qual-
cosa: ascolta, volevo dirti questo. È 
un consiglio, una raccomandazione, 
l'ultima, estrema; come provare a 
fermare il corso inarrestabile di un 
fiume. Forse è per questo che alla fi-
ne sei stremato e dici sarà il caldo, 
c'era un'afa oggi. 
 
Tutte le volte che...gli esami non fi-
niscono mai. E invece quando saluti, 

abbiamo concluso, ti dicono, puoi anda-
re, e guadagni l'uscita e ti chiudi la porta 
alle spalle, l'esame è finito davvero. Altri 
esami verranno e sempre ci sarà qualcu-
no a ricordarti che gli esami non finisco-
no mai; ma l'esame di maturità, quello, 
è finito per sempre e non ce ne sarà più 
un altro.    
 
Tutte le volte che...vedi gli esami, ascol-
ti i tuoi alunni come rispondono, come 
non rispondono, e ti riprometti per l'an-
no successivo di fare dei correttivi: cosa 
lasciar perdere, su cosa puntare. Ti appa-
re tutto così chiaro. Poi col nuovo anno 
scolastico, l'estate in mezzo, e gli alunni 
nuovi, quello che ti sembrava così evi-
dente, utile, necessario lo avrai in gran 
parte, da lì a pochi mesi, dimenticato.  
 
Tutte le volte che...ora parlerò del mio 

percorso di Pcto (ovvero la vecchia 
alternanza scuola-lavoro). Sì, ma 
parla di te, quello che ti ha lasciato, 
perché quello alla fine conta.  
 
Tutte le volte che...l'alunno all'ora-
le con tanto pubblico dietro, e 
l'alunno che non ha nessuno. Poi 
quando escono i tanti, finito l'esa-
me, nessuno chiude la porta e co-
minciano a festeggiare.  
 
Tutte le volte che...l'alunna che si 
emoziona, piange, all'esame si bloc-
ca. Chi le dice tranquilla, vuoi bere 
qualcosa? 
 
Tutte le volte che...all'esame c'è 
l'alunna che piange, tu azzardi e le 
chiedi perché. So che è l'ultima vol-
ta, risponde, e questo mi fa piange-
re, scusate.  
 
Tutte le volte che...ti arriva, dopo, 
il messaggio dell'alunno che non si 
aspettava quel voto, che se ne 
aspettava un altro, anche confron-
tandolo con quello assegnato ai 
compagni di classe. Che lui è sem-
pre stato oggettivo. Che c'è rimasto 
male. E ci tiene a fartelo sapere.  
 
Tutte le volte che...sognerai di do-
ver rifare l'esame di maturità.   

Stefano Cornalba 
 
 

“In occasione dei 
130 anni della 
Fondazione, con 

il patrocinio del Comu-
ne di Melegnano abbia-
mo promosso una serie 
di screening gratuiti nel 
Centro Medico Castelli-
ni, che hanno visto la 
presenza di oltre 300 pa-
zienti”. Specialista in ge-
riatria e responsabile del 
Centro Medico Castelli-
ni, la dottoressa Barbara 
Muzzoni con l’equipe 
del Centro Medico pre-
sentano così l’importan-
te servizio promosso nel 
2024 dalla Fondazione 
di via Cavour, che pro-
prio quest’anno celebra 
un compleanno tanto 
prestigioso della sua 
lunga storia ultracente-
naria.  
 
“In stretta collaborazio-
ne con i vertici della 
Fondazione presieduta 
dal presidente Natale 
Olivari, è nata così l’idea 
di organizzare mensil-
mente degli appositi 
screening, che conti-
nueranno sino a fine an-

Fondazione Castellini ancora al top

Nell’immagine 
il presidente 

Natale Olivari, 
il sindaco 

Vito Bellomo 
e gli operatori 

In occasione dei 130 anni, screening gratuiti all’insegna della prevenzione per il Centro Medico

no e avranno come pa-
rola d’ordine la “preven-
zione” - sono state le lo-
ro parole -. Tutto questo 
avendo a cuore le pato-
logie di maggior interes-
se per la popolazione 
del territorio e di cui si 
occupa il nostro Centro 
Medico: grazie al contri-

buto dell’esperto in 
wound care, il mese di 
aprile è stato dedicato 
alla vulnologia con lo 
screening gratuito delle 
lesioni cutanee e delle 

ferite “difficili”, mentre a 
maggio ci siamo occu-
pati della prevenzione 
dell’ipertensione e delle 
malattie cardiovascolari 
con le visite cardiologi-
che e gli elettrocardio-
grammi gratuiti e della 
tiroide con l’apposito 
screening ecografico”.  
 
300 pazienti 
A cura del dottor Loren-
zo Chiesa, giugno è stato 
dedicato all’ecocolor-
doppler degli arti infe-
riori. “A luglio ci stiamo 
occupando dello scree-
ning dermatologico  
- continua la dottoressa 
Muzzoni -, mentre a set-
tembre proporremo 
specifici screening in te-

ma di Alzheimer, di cui 
nella seconda decade 
del mese ricorreranno le 
giornate dedicate”. 
Aperte mensilmente a 
40 pazienti, le visite gra-
tuite sono andate in bre-
ve tempo esaurite.  
“La maggior parte in ar-
rivo da Melegnano ma 
anche dai Comuni vici-
ni, abbiamo sempre cer-
cato di soddisfare le nu-
merose richieste - 
continuano le responsa-
bili del progetto -. Tutto 
questo conferma la 
bontà dell’iniziativa av-
viata all’inizio dell’anno, 
che ci ha visto visitare 
oltre 300 pazienti in ar-
rivo dall’intero Sudmila-
no. Senza dimenticare 

ovviamente l’importan-
za della prevenzione:  in 
un buon numero di casi 
abbiamo rilevato delle 
condizioni che hanno 
evidenziato la necessità 

di ulteriori approfondi-
menti”.  
In visita nei giorni scorsi 
alla Castellini, anche il 
sindaco Vito Bellomo 
con il presidente Olivari 
ha elogiato il progetto 
promosso dalla Fonda-
zione, che ribadisce in-
somma la propria cen-
tralità a tutto tondo per 
il mondo socio-sanita-
rio dell’intero territorio. 

Compleanno 
prestigioso 

Lions club Melegnano 
Varesi nuovo leader 
È Pietro Antonio Varesi il nuovo presidente del 
Lions club Melegnano, tra le associazioni più ra-
dicate della realtà locale. Il consiglio direttivo per 
l’anno 2024-2025 sarà completato dalla past pre-
sident Giovanna Bedoni con i due vicepresidenti 
Ileana Peroni e Ruggero Pozzi, mentre il ruolo di 
segretario è stato affidato a Edoardo Sala, quello 
di tesoriere a Giuseppe Lunghi e di cerimoniere a 
Carlo Isella.  
 
Tanti progetti 
I consiglieri saranno Francesco Azara, Santina Ba-
ietta, Paolo Colombo, Laura e Luciano Fugazza, il 
presidente dell’Utem Achille Maroni e Giovanna 
Petrella. Dopo la pausa legata all'estate, saranno 
certamente numerosi i progetti targati Lions, che 
gioca un ruolo di primo piano in svariati ambiti 
della vita locale. 

Lo storico sodalizio locale
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NUOVO CANTIERE:
“Le Serre” a Melegnano

www.makecasa.it

Inquadra il 

QR Code
e scopri le 

soluzioni!

24 appartamenti di ampie metrature, impreziositi da spaziosi 

terrazzi e innovative serre bioclimatiche, il tutto immerso 

in un contesto di verde e tranquillità.
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Un caloroso augurio per il complean-
no di Jessica da mamma e papà.

Auguri Jessica!!!

Congratulazioni da tutta la big family 
al nostro dottor Marco Guaetta per la 
laurea.

Complimenti!!!

Tanti auguri a Riccardo Vigo, che in 
questi giorni soffia su 78 candeline.

Auguri Riccardo!!!

Un mondo di auguri per i 15 anni di 
Christian dai nonni Pinuccia e Um-
berto.

Auguri Christian!!!

Due giovani protagonisti raccontano la straordinaria esperienza della realtà locale

Adele Agnello 
Maurizio Manera 
 
 

Come ogni estate, 
la comunità pa-
storale “Dio Padre 

del Perdono” di Mele-
gnano - composta dalle 
parrocchie Natività di 
San Giovanni Battista, 
Santa Maria del Carmi-
ne e San Gaetano - si 
mette in gioco, occu-
pandosi sia dell’anima-
zione per i bambini e i 
ragazzi dalla prima ele-
mentare alla terza me-
dia sia delle vacanze in 
montagna per tutti i ra-
gazzi che desiderano vi-
vere un'esperienza fuori 
casa piena di diverti-
mento con gli amici.  
 
Subito dopo la fine della 
scuola, si inizia con 
l’esperienza dell’orato-
rio estivo negli oratori 
delle tre parrocchie: San 
Gaetano e Santa Maria 
del Carmine accolgono i 
bambini delle scuole 
primarie e San Giovanni 
i ragazzi delle scuole 
medie. Quest’anno tra 
ragazzi delle medie, 
bambini delle elemen-
tari e animatori il nume-

ro delle iscrizioni rasen-
ta le 800 persone.  
Durante le quattro setti-
mane di oratorio estivo 
le giornate propongono 
varie attività: dai mo-
menti di gioco divisi per 
classe e squadra ai gio-
chi che coinvolgono tut-
to l’oratorio passando 
per i laboratori (creativi, 
teatrali, sportivi, perfor-
mativi e via dicendo), i 
momenti di preghiera e 
riflessione e quelli dedi-
cati allo svolgimento dei 
compiti delle vacanze.  
Vengono poi organizza-
te anche delle giornate 

fuori dal proprio orato-
rio: non solo la giornata 
in piscina, ma anche le 
gite (che hanno come 
destinazione sia i parchi 
acquatici sia i parchi 
faunistici) e le giornate 
comunitarie con gli altri 
oratori. Tutte le attività, 
gite e giochi sono orga-
nizzati, pensati, ideati e 
messi in atto ogni giorno 
per quattro settimane 

da tanti animatori (che 
hanno frequentato una 
classe compresa tra la 
prima e la quinta supe-
riore) suddivisi nei tre 
oratori cittadini.  
 
180 animatori 
Quest’anno i quasi 180 
animatori sono supervi-
sionati da alcuni giovani 
educatori universitari 
(nel ruolo di responsabi-
li delle attività), dal se-
minarista melegnanese 
Marco Ammirabile, da 
don Stefano Polli (vica-
rio e responsabile della 
pastorale giovanile delle 
tre parrocchie) e da don 
Alessandro Suma (vica-
rio delle tre parrocchie). 
A loro si aggiunge anche 
un nutrito numero di 
volontari, senza il cui 
aiuto molte attività non 
potrebbero realizzarsi.  
In oratorio si presta 
moltissima attenzione a 
chi ha più bisogno. In-
fatti tutti i ragazzi e i 
bambini vengono accol-
ti nel migliore dei modi: 
se c’è qualche bambino 
che necessita di più at-
tenzioni, si cerca sempre 
di coinvolgerlo e di farlo 
sentire a proprio agio 
senza farlo sentire esclu-

800 ragazzi per gli oratori estivi

Nell’immagine 
gli animatori 
dell’oratorio 

so dal gruppo.  
L’aiuto spesso è di tipo 
economico: ancora una 
volta entra in gioco la 
comunità pastorale che 
aiuta economicamente, 
avvalendosi delle pro-
prie forze, le famiglie più 
in difficoltà tramite il 
preziosissimo servizio 
del Centro d’ascolto sito 
nei locali della parroc-
chia del Carmine. Infine, 
dopo le quattro settima-
ne di oratorio estivo ci 
sono i tre turni di vacan-
ze in montagna. 
 
Queste esperienze di ve-
ra fede e condivisione 
permettono a varie fasce 
d’età (III, IV, V elementa-
re – scuole medie – 
scuole superiori) di spe-
rimentare la vita comu-
ne, mettersi in gioco e 
provare a ragionare, con 
l’aiuto dei più grandi, 
sulla propria vita. Nono-
stante le difficoltà orga-
nizzative e logistiche, 
spesso legate anche a 
problemi finanziari, la 
comunità pastorale di 
Melegnano cerca sem-

Le vacanze 
sui monti 

pre di coniugare due 
obiettivi: da un lato pro-
porre un luogo educati-
vo accessibile ai più e, 
dall’altro, dare la possi-

bilità ai bambini e ai ra-
gazzi di trascorrere più 
di un mese di spensiera-
tezza, gioia e fraterna 
condivisione. 

Don Suma ai saluti 
Va a Casatenovo 
Dal 1 settembre don Alessan-
dro Suma (foto) lascerà Mele-
gnano per trasferirsi come vi-
cario a Casatenovo nel 
Lecchese. A darne notizia è il 
prevosto della comunità pa-
storale "Dio Padre del Perdo-
no" don Mauro Colombo. 
“Secondo quanto deciso 
dall’arcivescovo di Milano monsignor Mario Del-
pini, dal 1 settembre don Alessandro diventerà vi-
cario della comunità pastorale Maria regina di tut-
ti i santi di Casatenovo - afferma il prevosto -. Al 
momento non è previsto l’arrivo di nessun sacer-
dote, ma si sta lavorando per mettere a disposizio-
ne della nostra comunità un nuovo prete”. 
 
Il grazie della comunità 
In base a quanto fatto sapere da don Mauro, “avre-
mo modo di salutarlo probabilmente la prima do-
menica di ottobre in occasione della festa della Ma-
donna del Rosario, ma sin d’ora ringraziamo don 
Alessandro per quanto fatto a Melegnano”. Anche 
don Stefano Polli il 1 settembre lascerà la città per 
diventare vicario a Magenta, mentre a Melegnano 
arriverà don Simone Sormani nel ruolo di vicario e 
responsabile della pastorale giovanile. 

Il vicario parrocchiale
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Claudio Ferrari 
 
di 45 anni 
La comunità di Melegnano 
in lutto per l'improvvisa 
morte a soli 45 anni di 
Claudio Ferrari, che è stato 
vittima di un malore men-
tre giocava a calcetto con i 
colleghi di lavoro. La notizia della sua morte ha destato 
profondo cordoglio in città, dove in tanti si sono stretti 
ai familiari in questo momento di immenso dolore. A 
partire dagli amici di gioventù, che ne hanno sottoli-
neato la militanza nelle giovanili della Melegnanese, 
dove era impegnato con ottimi risultati nel ruolo di 
portiere. 
 
Sorriso contagioso 
In città Claudio ha poi frequentato le scuole e l’orato-
rio San Giuseppe in via Lodi, dove anche in questo ca-
so in tanti l’hanno ricordato con grande affetto. “Sem-
pre allegro, disponibile e con una parola buona per 
tutti - hanno detto commossi -, ne porteremo nel cuo-
re il sorriso contagioso”.

Il talento di Marchini 
La scultura dell’Ardito 
Nell’anniversario della 
morte dello scultore Vi-
taliano Marchini avve-
nuta il 28 luglio 1971 a 
Melegnano, rendiamo 
omaggio all’artista mele-
gnanese attraverso 
un’immagine realizzata 
nel corso di una recente 
mostra a Carrara, dove è 
stata esposta una sua 
opera realizzata nel 
1919: L’Ardito (foto). Nel 1919 Vitaliano Marchini 
(1888-1971) ha oramai raggiunto la piena coscienza 
di abile scultore.  
Partito da autodidatta e notato dalla critica sin dal-
l’esposizione di esordio nel 1906, aveva ottenuto i 
primi successi all’Esposizione nazionale di Brera nel 
1910 con Prime fatiche aggiudicandosi il Premio 
Tantardini e poi, nel 1912 sempre a Brera, con il 
gruppo bronzeo Piccola Madre, con cui aveva otte-
nuto il Premio Fumagalli di scultura.  
 
Linee pacate 
Influenzato dallo stile manierista ed espressionista 
di Adolfo Wildt (Milano, 1868-1931) contraddistinto 
da forme sintetiche e lisce e dalle linee nette e defi-
nite, nella scultura de L’Ardito Marchini dimostra di 
aver appreso dallo scultore milanese anche, e so-
prattutto, quella ricerca dell’effetto psicologico del 
soggetto. Differenziandosi dall’esasperazione delle 
forme wildtiane, il marmo presenta un’erma all’an-
tica definita da linee più pacate e meno esasperate.  
Il soggetto raffigurato è uno degli Arditi, ovvero il va-
loroso corpo dell'arma di fanteria del Regio esercito 
italiano attivo nella Prima guerra mondiale, durante 
la quale Marchini si era arruolato prima nel 7° reg-
gimento fanteria e poi negli alpini. In questa fase lo 
stile di Marchini non è ancora ben definito come lo 
sarà negli anni Venti e Trenta del XX secolo: risente 
fortemente dello stile di Wildt anticipando al con-
tempo quella sintesi personale tipicamente lom-
barda e morbida vicino al turbighese Carlo Bonomi 
e confluita successivamente in Novecento, il movi-
mento artistico creato da Margherita Sarfatti. 
(Ardito – 1919 – marmo di Carrara - Antonacci La-
piccirella Fine Art)            Mirko Agliardi 

L’artista di Melegnano

Marina Cucchiani 
 
11.9.1958 - 6.7.2024 
Sì Marina, hai ragione tu: la 
vita è così, non possiamo 
farci nulla ma io non riesco 
proprio a capire come hai 
fatto ad accettare, ad af-
frontare tutto in così pochi 
giorni, con serenità e tran-
quillità, a pianificare tutto 
con tuo marito Nunzio e 
tuo figlio Marco, a parlare del funerale, della foto da 
mettere sul loculo, dell’ultimo abbigliamento, vestito 
blu, collana e scarpe col tacco comprese, persino a 
convincere Nunzio a non rinunciare alla settimana di 
vacanza alle Tremiti che avevamo programmato in-
sieme da un anno. 
 
Serenità e tranquillità 
Hai sistemato tutto, le grandi e le piccole cose della vita 
che sono sempre lì in sospeso specialmente quando 
la vita gioca questi brutti e imprevisti scherzi e lo hai 
fatto pensando prima di tutto agli altri. E sì, Marina, 
ancora una volta hai avuto ragione tu mentre guar-
dandomi negli occhi mi dicevi che nella vita tu non 
hai fatto mai male a nessuno. E tutte le persone che 
erano lì per te il giorno del tuo funerale lo hanno di-

Mario Manelli  
 
di 89 anni 
Il Moto Club Melegnano Endu-
ro Team piange la scomparsa di 
Mario Manelli, storico socio, 
pilota nelle gare di regolarità e 
grande appassionato di moto e 
del motociclismo. Sempre pre-
sente alle manifestazioni e agli 
eventi del Moto Club dall’im-
mediato dopoguerra ad oggi.  
 
Il nonno del sodalizio 
Premiato in occasione dei 100 anni del Moto Club co-
me il nonno di tutto il sodalizio. Ai familiari le più sen-
tite condoglianze di tutto il mondo motociclistico me-
legnanese. 

mostrato. Perché nella vita conta soprattutto una cosa: 
amare ed essere stati amati.      Manuela  

Adelmo Poggiato 
 
La moglie e i figli di Adel-
mo Poggiato ricorderan-
no il loro caro nella Santa 
Messa che verrà celebrata 
sabato 3 agosto alle 17.30 
in San Giovanni, basilica 
che frequentava e amava. 

Giovanni Colombo 
 
A 103 anni dalla nascita, ri-
cordiamo il nostro Giovan-
ni Colombo, cantore per 
eccellenza dei costumi lo-
cali proprio dalle pagine 
del nostro “Melegnanese”. 

Emilio Ferrari 
 
A un anno dalla morte ri-
cordiamo con profondo 
affetto Emilio Ferrari, sto-
rico fotografo del “Mele-
gnanese” e dell’intera 
Melegnano, che per oltre 
mezzo secolo ha immor-
talato i momenti più salienti della realtà locale e 
non solo. 

Anniversari
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“Supermercato  
sul Consorzio 

Un altro colpo 
al commercio” 

In viale della Repubblica

Nell’immagine 
l’ex Consorzio 

Ada Corbellini

Con l’abituale tono trionfalistico 
l’Amministrazione Comunale an-
nuncia l’arrivo di un supermercato 
nell’area ex Consorzio. Sicuramente 
l’area va riqualificata ma la sua de-
stinazione d’uso meriterebbe qual-
che idea più brillante ed originale 
anche alla luce delle problematiche 
che vivono i cittadini. A Melegnano 
mancano case, soprattutto in affitto 
e di fascia popolare. A Melegnano 
manca un palazzetto dello sport po-
lifunzionale che potrebbe servire il 
territorio che gravita intorno alla cit-
tà. C’è già un capiente parcheggio e 
una passerella pedonale sopra la fer-
rovia collegherebbe facilmente 
l’area al centro città.  

Sarebbe bene si accendesse un dibatti-
to cittadino sull’uso di questa area, si 
formulassero varie proposte. Ciò che è 
a tutti evidente è che l’unica cosa di cui 
non ha bisogno Melegnano è l’apertura 
di un supermercato. Si darebbe un al-
tro colpo al commercio locale, alle bot-
teghe che sono il tessuto della nostra 
città. Gli amministratori devono riflet-
tere perché i negozi non sono solo re-
altà produttive, non offrono solo servizi 
di vicinato ai più fragili ma sono moto-
re di relazioni interpersonali e vero ba-
luardo di sicurezza per la città.  
 
Recupero abitativo 
Dal canto loro i commercianti e le loro 
Associazioni devono far sentire la loro 

voce, devono impedire l’apertura 
di un nuovo supermercato. I com-
mercianti devono certo specializ-
zarsi, offrire servizi professionali 
ma possono anche chiedere al Co-
mune interventi concreti a favore 
dei negozi di vicinato, tipo riduzio-
ne aliquota Imu a favore dei piccoli 
commercianti o istituzione di aree 
di parcheggio gratuito temporaneo 
nelle vie commerciali e via dicen-
do. Sicuramente l’Amministrazio-
ne dovrebbe usare tutti i mezzi a 
sua disposizione per favorire il re-
cupero abitativo di tanti edifici 
vuoti.  
Urge fare una politica attiva della 
casa per non perdere cittadini, per 
tenere vivo il centro, per dare ossi-
geno al commercio di prossimità, 
per differenziare l’offerta abitativa 
in modo da renderla accessibile 
anche alle fasce più deboli della so-
cietà. I problemi della città e della 
gente sono tanti. Delle volte mi 
chiedo se spendere un milione e 
settecentomila euro per rifare tre 
piazze sia etico o comunque sia in 
cima alle priorità dei bisogni dei 
cittadini. Chiudo con un appello ai 
commercianti e alle loro Associa-
zioni. Fate sentire la vostra voce 
non in modo corporativo ma nel-
l’interesse di tutta Melegnano.  

Angela Bedoni  
e Paolo Pozzi 
 
 

Qualche settimana 
fa abbiamo assi-
stito ai lavori del 

consiglio comunale di 
Melegnano, nel corso 
dei quali è stata presen-
tata dall’opposizione 
una mozione relativa a 
quanto contenuto nel 
progetto di nuovo codi-
ce della strada. La mo-
zione recepiva posizioni 
ed analisi effettuate e 
condivise da enti scien-
tifici affidabili, organi-
smi afferenti al Parla-
mento europeo, 
associazioni di familiari 
di vittime della strada 
italiane ed europee: era 
inoltre fondata su dati 
Istat - Aci 2022, Polizia 
Stradale 2023, Oms, 
Fiab. Eccone alcuni: il 
73% degli incidenti in 
Italia accade in città. Le 
principali cause degli in-
cidenti mortali in città 
sono 23% velocità, 20% 
distrazione, 17% strisce 
pedonali non rispettate, 
14% altre mancate pre-
cedenze. 
Il 94% degli incidenti so-

“Le strade e le città meno sicure”

Nell’immagine 
Angela Bedoni 
con uno scatto 

della figlia Lucia, 
travolta da un Suv 

a soli 17 anni 
la notte di Natale 

di venti anni fa 

Angela Bedoni e Paola Pozzi bocciano il progetto del nuovo codice della strada

no commessi da perso-
ne alla guida di veicoli a 
motore. L’80% dei morti 
in città sono utenti vul-
nerabili. Nel 2023 i morti 
in incidenti stradali so-
no stati 3.159. Ci chie-
diamo perché, di fronte 
a 3159 morti, a dati 
scientifici che indivi-
duano nell’eccesso di 
velocità la principale 
cause dei decessi e nella 
limitazione della veloci-
tà la più importante mi-
sura di prevenzione 
(una persona investita 
da un mezzo a 50 km/h 
ha il 10% di probabilità 
di salvarsi rispetto al 
90% di una persona in-
vestita alla velocità di 30 
km/h) non sia possibile 
discutere di tutto questo 
in maniera non ideolo-
gica e prevenuta.  

“Risposta inadeguata” 
Inoltre, è del tutto evi-
dente come il nuovo co-
dice della strada limiterà 
fortemente le autono-

mie locali in materia di 
sicurezza stradale e pia-
ni della mobilità, sot-
tratti alle amministra-
zioni comunali e 
centralizzate dal mini-
stero. Chiunque si fosse 
minimamente prepara-
to e documentato in 
merito avrebbe innanzi 
tutto rilevato l’inade-
guatezza della risposta 
dell’assessore compe-
tente, che ha incentrato 
la sua replica soprattut-
to su quanto il nuovo 
codice contiene in meri-
to alla repressione della 
guida in stato di ebbrez-

za o alterazione da so-
stanze, enfatizzandone 
anche la rilevanza in ter-
mini statistici, cosa che 
non risponde a verità: 
infatti le autorevoli fonti 
più sopra citate dimo-
strano che, nei primi 5 
mesi del 2023, le viola-
zioni contestate dalla 
polizia stradale a giovani 
tra i 18 e i 24 anni sono 
dovute a 31% a distra-
zione, a 29% alla veloci-
tà e solo il 5% all’uso di 
alcol e sostanze.  
Siamo stupiti di fronte 
alla totale mancanza di 
discussione anche da 

parte dei consiglieri di 
maggioranza presenti, 
nella maggior parte gio-
vani che, senz’altro 
esperti e frequentatori 
della rete, avrebbero po-

tuto documentarsi e far-
si una opinione perso-
nale e non viziata da 
pregiudiziali ideologi-
che. Ma di tutto questo 
non c’è stata traccia. Ci 
piacerebbe davvero po-
terci confrontare soprat-
tutto con questi giovani 
consiglieri che, forse, 
non si accorgono di pre-
parare strade e città me-
no sicure e meno vivibili 
a quelli che saranno, un 
domani, i loro figli.  

Maggioranza 
deludente 

“Floridi e rigogliosi 
I tigli da salvare” 

Gentile sindaco,  
tra 20 anni (è il tempo che ci vuole perché le nuove 
piante raggiungano la metà del volume che hanno 
oggi i tigli che vuole eliminare nel piazzale delle As-
sociazioni) io non ci sarò più. In questo ventennio 
mi sarà negata, durante il caldo estivo, per quanto 
mi resta, la possibilità di sedermi al fresco dei rigo-
gliosi alberi che oggi svettano floridi. 
 
“Possibilità negata” 
So che la cosa non la tocca neanche in superficie, 
ma tra venti anni, se oggi leggerà questo messaggio, 
sono sicura che si ricorderà di me.  
Buon lavoro.  

Luciana Scaglione 

Nel piazzale delle Associazioni
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Elettra Capalbio 
 
 

“Mi piace defi-
nire Belve-
dere&Frien-

ds come un “ensemble”: 
più persone si mettono 
insieme per fare musica 
e danzare all’insegna del 
divertimento”. Il popola-
re Luciano Passoni rac-
conta così la band pro-
tagonista di svariati 
eventi nella realtà locale 
e non solo.  
 
Partiamo dall’inizio… 
Sin dai tempi del Bran-
co, questo il nome della 
band giovanile, è sem-
pre stata una mia prero-
gativa quella di mettere 
insieme tante persone. 
 
Qualche esempio… 
Proprio di recente Lucia-
na Scaglione ha ricordato 
sul “Melegnanese” un’e- 
sibizione improvvisata di 
musica e ballo sul palco 
del Cinema Sociale in oc-
casione dei festeggia-
menti per i 10 anni di 

Melegnano Città (1969).  
 
Il Belvedere&Friends… 
E’ un affettuoso omag-
gio all’osteria con “bale-
ra” all’aperto in fondo “a 
bas i munegh” (via Ca-
vour-vicolo Monastero), 
dove per ragioni anagra-
fiche non mi ero mai 
esibito. 
 
L’idea… 
E’ nata durante un con-
certo ai tempi del Covid, 
che avevo organizzato 
con un gruppo di amici 
proprio in via Cavour. A 
causa delle restrizioni 
legate alla pandemia, gli 
ospiti della Fondazione 
lo seguivano dalle fine-
stre della Castellini 

Ma non solo… 
Dopo una lunga pausa 
dal 1969 al 2012, alla 
Fondazione sono torna-

 “La musica, la danza, il sociale e…”

Nell’immagine a lato 
i Belvedere&Friends 

Tra passato, presente e futuro, il popolare Luciano Passoni presenta la band dei Belvedere&Friends 

to al canto nelle giorna-
te dedicate alla musica. 
Avendo mia madre tra 
gli ospiti, era un modo 
per passare più tempo 
con lei. Con le basi regi-
strate, oggi la tecnologia 
consente delle buone 
performance senza 
strumentisti: tornata la 
vecchia passione, mi so-
no attrezzato per conti-
nuare.  
 
In che senso? 
All’epoca del Branco nel 
repertorio avevamo solo 
musica beat o rock: poi 
la vita ti mette di fronte 
scelte e opportunità che 
diventano occasioni di 
cambiamenti. 

Racconti… 
Belvedere&Friends è un 
gruppo aperto con mol-
ti vecchi e nuovi amici: 
penso in particolare a 
Franco Mercuri alla chi-
tarra e Eracles Dodoros 
alle percussioni.  
 
Il repertorio… 
Spazia dalla musica ita-
liana allo swing anni 
Cinquanta passando 
per gli evergreen sanre-
mesi, i cantautori e i 
brani etno-folk mediter-
ranei. Con Rosanna Gal-
li formiamo un duo 
molto eterogeneo: due 
mondi apparentemente 
diversi, che però riu-
sciamo ad integrare.  

Le esibizioni… 
Siamo presenti costan-
temente al Centro socio-
culturale Mediceo e alla 
Fondazione Castellini 
Onlus, ma ci siamo tolti 
anche la soddisfazione 
di promuovere spetta-
coli tutti nostri in teatro 
e organizzare eventi di 
vario tipo. 
 
A cosa si riferisce? 
Ricordo soprattutto gli 
eventi ideati tra Mele-
gnano e Vizzolo, Milano 
e Pantigliate, Dresano e 
al Golf Club Zoate di Tri-
biano con il Rotary club 
Milano Borromeo Brivio 
Sforza. Proprio all’audi-
torium “Carla Fracci” di 

Vizzolo, dove abbiamo 
collaborato al concerto 
di Alberto Radius e poi a 
quello in sua memoria, 
di recente siamo stati 
protagonisti di due spet-
tacoli diversi: il primo, 
Metropolitan Music, un 
viaggio scandito da can-
zoni che ha coinvolto 9 
musicisti. 
 
Il secondo… 
Si chiamava “Pasiòn: 
TangoyFlamenco”, storie 
d’amore danzate da Ro-
sanna con i maestri di 
tango argentino Ruth 
Sabino e Felice Primo.  
 
Lo scopo… 
Normalmente lavoriamo 
con le associazioni di 
promozione territoriale e 
le onlus che operano nel 
sociale: è il nostro contri-
buto personale ad opere 
solidali e di integrazione, 
del quale la musica e la 
danza sono veicoli stra-
ordinari. 

Tanti  
amici 
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Storia Melegnanese

Alla scoperta dei personaggi che hanno fatto la storia della nostra Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

Bianca Maria Vi-
sconti è oggi an-
noverata tra i più 

noti personaggi storici 
melegnanesi di ogni 
tempo, in quanto la du-
chessa ebbe residenza e 
morì a soli quarantatré 
anni nel Castello Vi-
sconteo di Melegnano il 
28 ottobre dell’anno 
1468. Bianca risultò es-
sere la figlia, ancorché 
unica e illegittima, di Fi-
lippo Maria Visconti 
(1392-1447), l’ultimo 
rappresentante della fa-
miglia dei Visconti mila-
nesi. Alla figlia di Agnese 
del Majno (1411-1465), 
Filippo volle impartire il 
nome della nonna 
Bianca di Savoia con 
l’aggiunta intercalare 
del nome Maria.  
Sulla nascita di Bianca 

non vi è ancora oggi 
unicità di pensiero, ma 
noi riteniamo di adot-
tare l’asserzione del Si-
monetta riportata poi 
nelle Chronache dello 
storico Bernardino 
Corio, che racconta (…) 
la duchessa nacque nel 
Castello di Settimo Pa-
vese l’ultimo giorno di 
marzo dell’anno 1425 
(…) all’atto della nascita 
suo padre Filippo le 
concesse di fregiarsi del 
nome Visconti. Madre e 
figlia vivevano tra il ca-
stello di Abbiategrasso e 
quello di Melegnano, 
rocche difensive che of-
frivano loro le massime 
comodità ed amenità 
dell’epoca.  
Bianca venne cresciuta 
con un’educazione da 
principessa. Fu sua isti-
tutrice ufficiale Ma-
donna Gabrina 
Mirabilia. Bianca era 

Nelle immagini 
un ritratto 

e una statua 
di Bianca 

Maria Visconti 
e il convento 

da lei fondato 
a Melegnano 

esile e bionda, con un 
fine nasino leggermente 
arcuato: nulla aveva 
preso dalla gran mole 
del padre, pallido nel 
viso e brutto, definito 
dai contemporanei un 
elemento perturbatore. 
Le comunicazioni tra 
padre e figlia avveni-
vano perlopiù attraverso 
i due segretari di Filippo: 
uno si chiamava Zanino 
Riccio, l’altro Oldrando 
Lampugnani. Mentre il 
Visconti tesseva le sue 
complesse trame, 
Agnese costruiva propri 
progetti e si preoccu-
pava di formare un par-
tito per sé e la figliola.  
Un giorno Agnese ri-
mase impressionata dal 
palesarsi a corte di un 
personaggio dal nome 
di Francesco: un bel gio-
vane dalla robusta per-
sona e lo sguardo 
chiaro. Ancora adole-
scente, Francesco degli 
Attendoli imparò l’arte 
del combattimento e, 
alla morte del padre, 
poco più che ventenne 
si caricò della responsa-
bilità di continuare il 
mestiere delle armi ere-
ditato dalla famiglia. 
Quando si presentò al 
suo cospetto, la regina 
Giovanna II di Napoli fu 
colpita dalla somi-
glianza con l’amato e 
stimato padre Muzio At-
tendolo. Lo accolse e 
volle quindi conferirgli il 
soprannome “Sforza”.  
 
Esile e bionda 
Sotto l’attenta supervi-
sione dei notai ducali 
milanesi, Filippo Vi-
sconti pensò di vinco-
lare a sé il giovane 
condottiero romagnolo 
firmando il contratto 
delle sponsalie. L’unico 
documento che parla di 
questo contratto pre-
matrimoniale tra Bianca 
Maria Visconti di anni 
sei e Francesco Atten-
dolo detto Sforza di anni 
trenta riportava la data 
del 23 febbraio 1432. 
Francesco portava 
come dote terre e ca-
stelli ereditati dal padre 
nel Regno di Napoli. A 
scombinare gli accordi 
ci fu la prematura scom-
parsa della regina Gio-
vanna, di cui Francesco 
era al soldo, con l’inevi-
tabile crisi tra la casa an-
gioina rappresentata da 
Renato di Angiò-Valois e 
quella di Alfonso d’Ara-

gona pretendente al 
trono.  
In questa complicata 
diatriba, suocero e fu-
turo genero si trovarono 
su fronti contrapposti. 
Questa avversione si 
materializzò ancor di 
più quando Filippo 
entrò in guerra con Ve-
nezia, a cui Francesco 
Sforza era invece legato 
da un patto di profonda 
lealtà nato già con il ser-
vizio reso dal padre. An-
corché l’antagonismo 
tra i due non si fosse so-
pito, giunse comunque 
il giorno delle effettive 
nozze tra Francesco e 
Bianca, che avvennero a 
Cremona (sua città ac-
quisita in dote) il 25 ot-
tobre dell’anno 1441.  
Bianca aveva appena 
compiuto sedici anni. 
Dopo le nozze seguì il 
proprio consorte in giro 
per l’Italia diventando la 
donna del condottiero. 
Intanto lo Sforza acqui-
sirà sempre più una 
fama di militare leggen-
dario. Di carattere insta-
bile, Filippo si ingelosì 
costituendo finanche 
una lega contro France-
sco, nella quale si unì ad 
Alfonso d’Aragona e al 
Piccinino. La stessa 
Bianca si trovò assediata 
da un nemico aizzato 
dal padre. Dalla sua 
parte Francesco poteva 
contare sulla lealtà e le 
forze di Venezia e sui 
contributi della famiglia 
Medici di Firenze.  
Poco più che diciottenne, 
a Fermo nella Marca 
Bianca diede alla luce il 
suo primo figlio maschio, 
che chiamò Galeazzo 
Maria Sforza. L’anno suc-
cessivo a Jesi nacque Ip-
polita Maria. Seguirono 
altri otto figli, a cui venne 
attribuito il secondo 
nome Maria, ancorché 
cinque risultassero ma-
schi. Nel frattempo la 
diatriba con Venezia vide 
il Visconti perdere ter-
reno: oramai cieco, esau-
sto e preso da un’estrema 
angustia per l’avanzata 
dei veneziani, Filippo si 
dibatté chiedendo aiuti 
da tutte le parti.  
 
Profonda lealtà 
Anche Agnese chiese 
l’intercessione del ge-
nero Francesco Sforza, 
che poi assumerà l’inca-
rico di Luogotenente du-
cale. Filippo però morì 
prima che la figlia 

Bianca e il genero Fran-
cesco Sforza giunges-
sero a Milano. La milizia 
sforzesca era forte di 
4.000 cavalli e 2.000 
fanti, che si muovevano 
verso Milano. Nella ca-
pitale lombarda si era 
costituita l’Aurea Re-
pubblica Ambrosiana. 
Inizierà così per lo 
Sforza un periodo di 
lotta per la difesa prima 
e la conquista poi del 

ducato di Milano, che 
durerà circa tre anni.  
Il 1 maggio 1450 lo 
Sforza divenne signore 
di Milano dopo aver ab-
battuto una torre e 
parte del castello di Me-
legnano, ultimo ba-
luardo armato per la 
strada di Milano. Dopo 
circa sedici anni di go-

verno sforzesco sul Du-
cato di Milano, il 13 
dicembre 1465 morì la 
madre Agnese e l’8 
marzo 1466 il marito 
Francesco Sforza. I due 
sostegni più importanti 
della vita di Bianca 
l’avevano lasciata sola a 
combattere l’intempe-
ranza del figlio mag-
giore avido di potere. 
Bianca combatté sino 
alla fine contro la mal-
vagità di Galeazzo, 
ch’essa cercava inutil-
mente di mitigare.  
Sappiamo dalle crona-
che che spesso Bianca si 
ritirava nel Castello di 
Melegnano: ancorché 
mutilato della sua parte 
meridionale, in questo 
borgo e sito castellato la 

La storia di Bianca Maria Visconti 

duchessa trovava la sua 
pace lontano dagli 
splendori della corte. 
Due anni dopo la morte 
del consorte qui trovò la 
definitiva pace testimo-
niata dal suo medico 

Ambrogio Griffi (1420-
1493), che ne constatò la 
morte. L’ultimo atto 
della vita di Bianca è 
scritto nelle Cronache 
del Corio: (…) non per 
altro donque che per di-
vina gratia intervenne 
che novo capitolo a Lodi 
s’era celebrato per li frati 
observanti de Sancto 
Francesco, e di lì quasi 
septantadue coppie (…) 
ivi se trovarono, per visi-
tare la Duchessa come 
donna religiosa e ama-
trice di simili servi di Dio 
(…)  Fra loro era frate Mi-
chele da Carcheno (…) 
che con grande reveren-
tia tolse li divini sacra-
menti (…). Anche se di 
Bianca si disse che più 
de veneno che di natural 
egretudine fusse morta.  
Nel 1932 Padre Sevesi ri-
portò nella sua pubbli-
cazione la verosimile 
ipotesi del primigenio 
intento della duchessa 
Bianca alla costruzione 
di un convento france-
scano extra muros del 
borgo di Melegnano. 
L’inaugurazione av-
venne vent’anni dopo la 
dipartita di Bianca 
Maria Visconti così 
come relazionato dal-
l’imbreviatura del no-
taio Cristoforo Fagnani 
di Melegnano.  

Pagina 
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Ginnaste 
di nuovo 

al top 

Accademia Smeraldo

Nell’immagine 
le ginnaste 

Magda Grillo

Nel weekend dal 24 al 26 maggio la 
società Accademia Ginnastica 
Smeraldo ha partecipato al cam-
pionato nazionale del circuito Rit-
mica Europa svoltosi a Riccione. 
Dopo un magico inizio al parco Ol-

tremare, dove migliaia di ginnaste pro-
venienti da tutta Italia sono state accol-
te dallo splendido spettacolo dei delfi-
ni, l'attenzione si è spostata nel 
Palasport PlayHall teatro della compe-
tizione. Accademia Ginnastica Smeral-
do si è subito distinta al suo primo an-
no di partecipazione all'evento.  
Da segnalare ben due podi nazionali: 
Ginevra Scarpetta, alla palla, si è aggiu-
dicata la medaglia d'oro e il titolo di 
campionessa nazionale Ritmica Euro-
pa su più di 40 ginnaste in categoria. 
Medaglia di bronzo per la piccola Greta 
Sirni, che ha incantato i giudici al corpo 
libero.  
 
Grande orgoglio 
Si sono guadagnate un posto nella pre-
stigiosa Top 8, nelle rispettive categorie, 
Ginevra Laudicino (sesta posizione al 
cerchio) e Sofia El Idrissi (ottava classi-

ficata alla palla). Ottime le presta-
zioni di Gloria Comi (palla e cer-
chio) e Giulia Palese (cerchio), che 
hanno conquistato posizioni nella 
prima metà della classifica nelle 
categorie di livello più alto del 
campionato. 
 
Complimenti anche a tutte le altre 
ginnaste qualificate alla finale na-
zionale, che si sono distinte con ot-
time prove: Silvia e Melissa Bia, So-
fia Cervellera, Ginevra Minniti, 
Andreea Muntean, Melissa Seaton, 
Sabrina Vizzone, Giulia Lorenzo, 
Aurora Migliavacca e Alice Rossi. 
Le allenatrici Magda Grillo e Fran-
cesca Alleva non potrebbero essere 
più orgogliose di questa splendida 
chiusura della stagione sportiva e 
stanno già pensando ai prossimi 
obiettivi. 

Vincenzo Murgolo 
 
 

Domenica 2 giu-
gno trasferta alpi-
na per la Cortina 

Dobbiaco Run, una del-
le gare di corsa più ico-
niche delle Dolomiti. 
Ben 2.000 i runner pro-
venienti da 20 nazioni 
che hanno affrontato i 
30 km del suggestivo 
percorso tra Cortina 
d'Ampezzo a Dobbiaco: 

tutto questo ripercor-
rendo il tracciato della 
vecchia ferrovia che un 
tempo collegava la loca-
lità bellunese con quella 
altoatesina.  Un percor-
so affascinante tra le Do-

lomiti in leggera salita fi-
no al Passo Cimabanche 
(1.530 m, altezza massi-
ma del tracciato), che 
divide le due località. E 
poi in discesa verso il la-
go di Landro, dove poco 

Lo Sports club corre in montagna

Nelle foto 
gli atleti 
in gara 

Doppio appuntamento nelle scorse settimane per gli atleti della società sportiva di Melegnano

dopo si possono ammi-
rare le imponenti Tre Ci-
me di Lavaredo.  
Undici gli atleti di Sports 
Club Melegnano arrivati 
a Dobbiaco, bella citta-
dina in prossimità del 
confine italo-austriaco. 
Il più veloce è stato Da-
niele Verdelli con il tem-
po di 2h07’ (62° assolu-
to): a seguire Franco 
Carroccio, Franco Nigro, 
Sergio Ravera, Pino Ro-
scio, Cristina Vecchio, 
Mary Prescendo, Danie-
la Moretti, Simona An-
tonaci, Enrico Restelli e 
Sabrina Campagna (fo-
to 1, 2, 3).  
Bravi tutti.  

La Monza-Resegone 
La magia di una gara 
che dopo cento anni fa 
ancora appassionare e 
provare emozioni uni-

che a chi la corre: arriva-
ta alla 62^ edizione, è la 
Monza-Resegone, che 
sabato 22 giugno ha vi-
sto alla partenza due 
squadre di Sports Club 
Melegnano. La squadra 
A con Alessio Cipolletta, 
Daniele Verdelli e Do-
menico Ciarfaglia e la 
squadra B con Cecilia 
Bertuzzi, Marta Lionetti 
e Matteo Colombi (foto 
4, 5, 6). Questa partico-
lare competizione a 
squadre (composte da 
tre atleti ciascuna) pren-
de il via nel tardo pome-
riggio dalla pianura per 
arrivare in nottata dopo 

42 km (quindi una ma-
ratona) e 1.000 metri di 
dislivello sulla monta-
gna del Resegone.  
Oltre ai corridori c’è an-
che il lavoro di squadra 
dei supporter (amici e 
parenti degli atleti), che 
seguono gli atleti lungo 
il percorso in bicicletta 
per fornire aiuto, cam-
bio di abbigliamento e 
luci frontali per la salita 
e la successiva discesa. 

Ecco qualche cifra: 
iscritte 222 squadre, riti-
rate 24, non classificate 
13 e 8 quelle arrivate 
fuori tempo massimo. 
Complimenti ai ragazzi 

di Sports Club Melegna-
no che con tanta fatica e 

impegno sono arrivati 
tutti e sei alla fine della 
gara: la squadra A col 
tempo di 4h 24’ (22^ po-
sizione) e la squadra B 
col tempo di 4h 53’ (50^ 
posizione). Pensate che 
gli stessi atleti per per-
correre la distanza di 
una maratona senza sa-
lite impiegano media-
mente un’ora in meno. 

Bravi, bravi. 

Impegno 
e fatica 

Foto 1

Foto 4

Foto 2

Foto 3 Foto 6

Foto 5
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Speciale eventi ilMelegnanese

In attesa della pausa agostana, ancora tanti appuntamenti nella realtà locale

Silvia Bini 
 
 

Notte bianca ma 
non solo a Mele-
gnano, dove è 

stato un luglio di molte-
plici appuntamenti nel-
la realtà locale. Nell’ac-
cogliente location della 
trattoria Da Nicolas in 
via San Martino, l’Auser 
con gli amici del centro 
socio-culturale ha fe-
steggiato l’estate con 
una grande festa parte-
cipata dall’assessore Se-
rena Mazza a nome 
dell’amministrazione, 
che è stata ringraziata 
per la costante attenzio-
ne verso l’associazione 
(foto 1, 2, 3, 4).  

Sempre in questi giorni 
a Vizzolo è terminata la 
cinquantunesima edi-
zione del torneo di cal-
cio a 5 firmata “Quelli-
cheilcalcetto” (foto 5), 
che come di consueto si 
è svolta allo Sporting 
Giocami. 16 le squadre 
che dal 13 maggio si so-
no sfidate per alzare il 
trofeo dei campioni esti-
vi 2024. Al terzo posto 
sono arrivati i Play 
Ground, al secondo i Re-
al Pairana e al primo i 
King Team.  
 
Tutto esaurito 
Premiati come miglior 
portiere Paolo Corradi-
ni, miglior giocatore El 
Hilali Yonus e il capo-

cannoniere Gianluca 
Tronconi. Augurando 
una buona estate a tutti, 
Lele, Pablo e Tona dan-
no appuntamento agli 
appassionati al maggio 
2025. Da segnalare poi la 
suggestiva mostra in te-
ma di intelligenza artifi-
ciale promossa negli 
spazi culturali della 
Broggi Izar da Nicola 
Ratti con la figlia Cele-
ste, che ha fatto registra-

Un luglio di grandi eventi in città

re un continuo via vai di 
gente (nella foto 6 con il 
presidente del consiglio 
comunale Silvana Pal-
ma).  
Il tutto completato dalla 
presentazione del Real 
Melegnano (foto 7) e 
dell’Usom calcio (foto 
8), le due società di cal-
cio cittadine che si pre-
parano quindi ad af-
frontare la nuova stagio- 
ne sportiva. Senza di-

menticare infine il con-
certo della fanfara del 3° 
reggimento carabinieri 
"Lombardia" (nella foto 
9 di Rosanna Galli), che 
ha fatto segnare il tutto 
esaurito nell’affascinan-

te location del cortile 
d’onore all’ombra del 
castello Mediceo. 

Foto 1 Foto 2

Foto 3

Foto 7

Foto 4

Foto 6

Foto 9

Foto 5

Foto 8

Nell’immagine 
i protagonisti 

dei vari eventi 

Al nostro caro Luigi Leva 
che il 13 luglio ha festeg-
giato il suo compleanno. 
Auguri di Cuore! 80 anni 
sono tanti ma ciò che 
conta è poterli festeggia-
re. E se il tempo fugge, tu 
corrigli dietro!! 

La tua famiglia. 

Auguri Luigi!!!

E sei arrivato a 90. Hai 
camminato tanto nella 
vita. Anche se con molte 
difficoltà, ora spegnerai 
90 candeline circondato 
dai tuoi affetti più cari.  
Tanti tantissimi auguroni 
Rossi da tutti noi e da chi 
ti conosce da una vita. 

Auguri Rossi!!! 
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ALBA E
LE LANGHE

DAL 02 NOVEMBRE AL 03 NOVEMBRE 2024

Viaggio in pullman Granturismo riservato con partenza da Melegnano e Lodi / 
Accompagnatore Bluvacanze / 1 pernottamento in hotel 3-4 stelle ad Alba e dintorni 
/ Trattamento di mezza pensione / Bevande incluse / Visita guidata intera giornata 1° 
giorno / Degustazione in Cantina (2 vini + stuzzichini) / Visita guidata intera giornata 
2° giorno / Auricolari per tutta la durata del tour / Assicurazione medico/bagaglio.

LA QUOTA COMPRENDE

Ingressi a chiese, musei e monumenti / Tassa di soggiorno ove richiesta da pagare 
direttamente in hotel / Pranzi / Extra di ogni tipo e tutto quanto non espressamente 

previsto nella voce “la quota comprende”.

LA QUOTA NON COMPRENDE

Supplemento per camera singola (su richiesta) € 60,00
Assicurazione facoltativa annullamento (da richiedere alla prenotazione) € 25,00

QUOTA ADULTO IN CAMERA DOPPIA € 250

MELEGNANO melegnano@bluvacanze.it +39 0298 128275
LODI lodi@bluvacanze.it +39 0371 427362

COLMAR,
STRASBURGO E
L’INCANTEVOLE

STRADA DEI VINI 

DAL 29 NOVEMBRE AL 01 DICEMBRE 2024

MELEGNANO melegnano@bluvacanze.it +39 0298 128275
LODI lodi@bluvacanze.it +39 0371 427362

Viaggio in pullman Granturismo riservato con partenza da Melegnano e Lodi / 
Accompagnatore Bluvacanze / 2 pernottamenti in hotel 3-4 stelle /

Trattamento di mezza pensione / Visita guidata Colmar 1° giorno / Visita guidata 
Strasburgo 2° giorno / Visita guidata Ribeauvillé e Riquewihr 3° giorno /
Auricolari per tutta la durata del tour / Assicurazione medico/bagaglio.

LA QUOTA COMPRENDE

Ingressi a chiese, musei e monumenti / Tassa di soggiorno ove richiesta
da pagare direttamente in hotel / Pranzi / Bevande / Extra di ogni tipo e tutto quanto 

non espressamente previsto nella voce “la quota comprende”.

LA QUOTA NON COMPRENDE

Adulto in 3° letto (su richiesta) € 480,00
Supplemento per camera singola (su richiesta) € 200,00

Assicurazione facoltativa annullamento (da richiedere alla prenotazione) € 35,00

QUOTA ADULTO IN CAMERA DOPPIA € 480


